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FILIPPO ARTICO 

per grazia di Dio e della S. Sede Apostolica 
VESCOVO D'ASTI E PRINCIPE 




Quattro avvisi Noi vi porgiamo ad un tempo, o 
Venerabili Fratelli, con questa Nostra Lettera Circolare 

PRIMO 

Verso la sera del dì 28 agosto p. v. si apriranno 
li Santi Spirituali Esercizi nel Nostro Seminario in Asti, 
e si chiuderanno nel mattino del dì 6 settembre. — 
Li detterò l'Egregio sig. Teologo ed Avvocato D. Gio. 
Antonio Morra Canonico della Cattedrale di Mondovì 
con un suo degno Compagno. — 
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Noi preghiamo specialmente Voi , o Ven. Parochi, 
ad intervenirvi ; anche perchè si dovranno comunicare 
a Voi insieme uniti alcune avvertenze intorno ai Re- 
gistri Parrocchiali, ed ai giovani delle vostre Parroc- 
chie che aspirino agli sludi del Nostro Seminario. — 
L'epoca (issata pei Santi Esercizi sembra la più op- 
portuna, giacché Voi non rimarrete assenti dalla vostra 
Parrocchia che per una sola Domenica. — Riunitevi 
dunque tutti, se il potete, o Dilettissimi, come gli 
Apostoli nel Cenacolo, per dieci giorni, e scenderanno 
sopra di Voi i doni del Paraclito Spirito. Che se qual- 
cuno di Voi fosse legittimamente impedito si compiac- 
cia di significarlo a Noi stessi, od al Rettore del Nostro 
Seminario, non più lardi del dì 10 agosto, per aver 
tempo di surrogarvi qualcheduno dei Vice Curati, od 
altri Sacerdoti. — Ma vogliamo sperare che quasi tutti 
Voi potrete intervenire alla sacra adunanza, e gustare 
nuovamente quam bonum et quam jucundum sii ha- 
bitare Fruirei in unum. 

SECONDO 

Sulla base del Piano per le scuole e gli studi de'No- 
slri Seminari, adottalo già nell'ultimo Congresso Epi- 
scopale tenutosi nello scorso agosto 1853 da tutti i 
Vescovi della Provincia Ecclesiastica di Torino, al quale 
Noi pure abbiamo avuto l'onore d'intervenire; e sulla 
Proposta dei due Canonici della Nostra Cattedrale Teo- 
logo Arciprete Gentile, e Teologo Collegiata Bertolino, 
ambedue Professori emeriti e benemeriti, da Noi eletti 
e deputali (secondo la mente del Trid.° Conc.°) pegli 
studi e la disciplina del Nostro Seminario, Vi preve- 
niamo che per la riapertura del prossimo anno sco- 
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lastico, olire agli studi sacri nutriamo fiducia che si 
potranno introdurre nel Nostro Seminario eziandio 
quelli delle prime scuole di latinità fino al corso 
compiuto di Filosofia. — Ed affinchè gli studi fatti dagli 
Alunni del Seminario siano valevoli anche per quei 
giovani, che uscissero prima ancora d'aver compiuto 
il loro corso per entrare in un altro Collegio, e non 
ne abbiane a soffrire discapito, si procurerà che i 
Professori ed i Maestri siano tutti approvati, e le 
scuole debitamente autorizzate, e che l'insegnamento 
sia possibilmente conforme a quello dato ne' R. 4 Col- 
legi o Nazionali, osservando le Norme, ed i Programmi 
prescritti per le scuole pubbliche, per quanto le cir- 
costanze speciali dei Seminari ciò consentano. 

Considerando poi che una modica spesa per la 
pensione ajuta i genitori e parenti di que' Giovani, 
che distinti per buona condotta e talento, sono però 
di ristretta fortuna, nè possono mantenersi, istruirsi, 
ed aspirare agli sludi superiori , si procurerà di ri- 
durre la spesa quanto è mai possibile assai moderala 
e non maggiore di lire 50 al mese. — Inoltre siccome 
dal reso-conto, dai registri e dagli atti del Nostro Semi- 
nario risulta che trovasi sostanzialmente migliorato 
ora d'assai lo sialo finanziario del medesimo per l'au- 
menlo di rendila annua, ed alcuni risparmi fallisi 
mercè la buona economia del Pio Istituto ( il quale 
eziandio per la forma materiale della geslione interna 
sarà modellalo presso poco a tenore dei Regolamenti 
dei Regj Convitti o Nazionali come già fin d'ora ab- 
biamo disposto): così nutriamo speranza, che si po- 
trà usare qualche agevolezza per quanto il compor- 
teranno i fondi disponibili del Seminario a quegli 
Alunni studenti che più si distingueranno per buona 



Digitized by Google 



— * — 

condotta e progresso negli sludi, e sieno veramente 
bisognosi. 

Entro il mese di agosto, o al più tardi entro la 
prima quindicina di settembre si distribuirà stampato 
il Programma relativo delle scuole col nome dei Pro- 
fessori approvati, le condizioni dell'accettazione degli 
Alunni, e la pensione fissata per ciascuno di loro. — 
Frattanto, o Ven. Fratelli, io V'invito a prevenirci 
vostri parrocchiani, che pel prossimo anno scolastico 
( dietro la proposta fattami per lettera dai prelodati 
sig. ri Canonici deputati pegli studi e la disciplina ) si 
accetteranno nel Nostro Seminario non solo i Giovani 
che abbiano dati contrassegni di vocazione allo stato 
ecclesiastico, ma eziandio quelli, che distinti per buona 
condotta amino di entrarvi, e possano provare a quale 
carriera si sentano inclinati. — Nella seconda quindi- 
cina di settembre, in quei tre dì, che verranno indi- 
cati, si accetteranno gratuitamente nel Seminario stesso 
gli aspiranti all'Abito Clericale, od agli studi, purché 
sieno muniti di una vostra commendatizia, e dei cer- 
tificati relativi, per subire l'analogo esame dai Supe- 
riori e Professori del Seminario stesso. E durante il 
tempo de'Santi Esercizi saranno a Voi comunicale le 
istruzioni in proposito; sperando che pel 28 p. v. 
agosto possiate avere la nota de'Giovani della vostra 
Parrocchia aspiranti agli studi del Seminario per con- 
segnarla al Rettore del medesimo. 

TERZO 

Non cessate, o Ven. Fratelli e dilettissimi Nostri 
Cooperatori nella cura d'anime di ripetere dal Pergamo, 
dall'Altare, e dal Confessionale quelle memorande pa- 
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role del nostro Divin Redentore. — fìeddiie quce sunt 
Ccesaris Ccesari, quce sunt Dei Deo; ed i precetti, 
che in conformità della dottrina del celeste Maestro 
e Legislatore lasciarono a tutti i fedeli gli apostoli 
Pietro e Paolo, cioè — Siate per riguardo a Dio 
soggetti.... tanto al Re come sopra di tutti, quanto 

ai Presidi come spediti da Lui perchè tate è la 

volontà di Dio: dice il Principe degli Apostoli ( 1. 
Pelr. c. 2. ). Ogni anima sia soggetta alle podestà 
superiori ( insegna S. Paolo ), imperocché non è po- 
destà se non da Dio, e quelle che sono da Dio sono 

ordinale vuoi tu non aver paura delle podestà ? 

opera bene.... Per la qual cosa siale soggetti.... come 
è necessario, non solo per tema dell'ira, ma anche 
per riguardo alla coscienza. Imperocché per questo 

pure voi pagate i tributi Rendete adunque a lutti 

quel che è dovuto: a chi il tributo... a chi la gabel- 
la.... a chi il timore.... a chi l' onore ( Ep. S. Paul, 
ad Roni. c. 13. ) State però in guardia, ripiglia S. 
Pietro ; vi furono anche dei falsi profeti, come ancor 
tra di voi vi saranno dei bugiardi maestri, i quali 
introdurranno selle perverse, die rinegheranno quel 
Signore, che gli ha riscattati.... e con parole formate 
dall'amor del guadagno faran negozio di voi, promet- 
tendo libertà, mentre sono essi slessi servi della cor- 
ruzione.... E sappiate primieramente che verranno 
negli ultimi giorni degli schernitori gabbamondi vi- 
venti a seconda delle loro concupiscenze.... come an- 
che il carissimo nostro fratello Paolo per la sapienza 
a Lui conceduta vi scrisse; come anche in tutte le 
epistole dove parla di questo, nelle quali sono alcune 
cose difficili a capirsi, le quali gl'ignoranti e i poco 
stabili stravolgono ( come anche tulle le altre scritture ) 
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per loro perdizione. Voi adunque, o Fratelli, istruiti 
per tempo state in guardia, affinchè trasportati dall'er- 
rore degli stolli non cadiate dalla vostra fermezza. — 
Ponendo mente principalmente a questo, die nessuna 
profezia della Scrittura è di privata interpretazione. — 
(Ep. II. Petr. c. 4, % 5). 

QUARTO 

Finalmente, o Ven. Sacerdoti , Predicatori e Rettori 
d'anime, Vi preghiamo tutti a proseguire nel X esercizio 
del vostro ministero con quello zelo prudente inspi- 
rato dalla carità del Vangelo, per cui vi siete Onora 
distinti, ponendo in pratica la ammonizione datavi 
fino dall'agosto 1849 nelle pag. 9 e 40 dell'Epistola 
Pastorale latina diretta dai Vescovi insieme congregati 
a tutto il Clero della Provincia Ecclesiastica di Torino, 
e che Noi qui sul line vi ripetiamo ristampandola. 

— « Sacerdos, prcesertim Parochus, quoliescumque 
occasio inciderti publice e suggeslu, seorsim in au- 
diendis Confessionibus, privalis etiam monili*, id re- 
ctissime urgebit, quod Christus jubet, quod sacra; 
litterae clamant, jure imperanlibus, potestalibus ni- 
mirum sublimioribus jure constilutis, quaecumque eae 
demum fuerint, honorem habcndum; iis subditos di- 
cloque audientes lideles esse oporlere, quamvis forte 
non admodum cujusquam ingenio ipsa earum con- 

stilutio arrideat Innuet, si e re fuerit, ad quae 

opinionum portenta religionis contemptus homines 
rapiat, et socialismum quod vocant, nec non comuni- 
smum, non minus Religioni, quam socielati exitiosa 
describet sugillabitque. Si vero fuerit qui contra cla- 
met, stultis clamoribus nil ipse movebitur imo vivum 
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vulnus se tetigisse inde coniiciet, et necessaria m sen- 
tiet medicinali!. — Al ab orani disquisitone, quae in 
varias probatas regiminum formas, vcl in actus guber- 
nanlium, aliudve hujusmodi feratur, temperabit; ab 
omni praesertim injuria, quae in quascumque ex iis 
formis, vel in rectores quoslibct cadat, cavebit reli- 
giosissime. Inter haec Evangelium non discernit, nec 
detrahentibus proximo aut maledicentibus, quos Deus 
persequitur ac odit, Christiana rostra sunt posila. Verba 
Evangelii ab ejus ministro auditori fideles in templum 
conveniunt; politiche disputationis studiosi suos habent 
ccetus, quos petant. Si secus fiat, prò veritate evan- 
gelica mentis commenta effundantur necesse est, quibus 
refragari quum profecto cuique sii liberum, omnis 
propterea fides ipsi evangelicae praedicationi abroga- 
bitur: paucis, exedram verilatis in cathedram dispu- 
tationis converlere sacrilegum perinde atque absur- 
dum. » — ( Epistola Pastoralis ad Clerum universum 
Provincia? Ecclesiasti*» Taurinensis Dal. Villanovelie 
Saluliarum iv. Cai. Aug. 4849 ). 

Vegliate pertanto, o Dilettissimi, se mai entrassero 
tra voi lupi rapace* non parcenles greyi, o se di mezzo 
a voi stessi si levassero su viri loquentes perversa, ut 
abducant discipulos post se (Act. Ap. c. 20, v. 29, 50). 
— Porgete la mano a colui che è debole di fede — 
(ad Rom. cap. 14, v. 1.). Per questo prendete tutta 

l'armatura di Dio la corazza della giustizia — i 

calzari del Vangelo di pace — lo scudo della fede — 
il cimiero della salute — e la spada dello spirito, che 
è la parola di Dio: affinchè possiate eslinguere tutti 
gli infuocali dardi del maligno. — Del resto, o Fratelli, 
confortatevi nel Signore e nella virtù potente di Lui 
(ad Ephcs. cap. 6). 
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Finalmente continuate a diportarvi in guisa che i 
vostri discorsi sieno sani, irreprensibili, affinchè anche 
gli avversi abbian rossore a dir male di Voi (ad TU. 
cap. 2. )\ e ciascuno di Voi possa gloriarsi dicendo 
con S. Paolo: ncque in legem, neque in templum, 
neque in Ccesarem aliquid peccavi. 

Camerano dal Palazzo Vescovile 
il dì 8 luglio Ì8U. 

<3Lff.™* come Stretto 

<fr FILIPPO VESCOVO 



Sac. De-Alexandris Giusrppb 
Pro-Segretario Vesc. 



ASTI 1854. Tipografia Vescovile di A. Raspi b Coup. 
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